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OGGETTO: Avviso pubblico con carattere di urgenza per la selezione di soggetti
collaboratori,  in qualità di Partner del Comune di San Benedetto del Tronto –
settore Politiche sociali welfare del cittadino e sviluppo strategico, interessati alla
presentazione  di  proposte  progettuali  a  valere  sul  Fondo  Europeo  Asilo
Migrazione e Integrazione (FAMI) - Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo nazionale 2.3
– “  Capacity building”.  –     lettera j) Governance dei servizi – Supporto agli Enti locali  
ed ai rispettivi servizi socio- assistenziali.

PREMESSO che  il  Comune  di  San  Benedetto  del  Tronto  intende  presentare  una
proposta progettuale nell’ambito dell’Avviso pubblico “OS2 - ON3 Capacity building –
lettera j) Governance dei servizi - Supporto agli Enti locali ed ai rispettivi servizi socio-
assistenziali”  finalizzata  a  migliorare  la  gestione locale  degli  interventi  di  inclusione
sociale e di accoglienza dei cittadini stranieri ed a sviluppare l’offerta di servizi mirati di
carattere innovativo;

VISTO il  citato  avviso  pubblico  del  Dipartimento  Libertà  Civili  e  Immigrazione  del
Ministero dell’Interno, che prevede per il Soggetto Proponente la possibilità di  dotarsi di
partners progettuali da individuare mediante avvisi pubblici/manifestazioni di interesse
finalizzati a selezionare le proposte ritenute più idonee alla luce di criteri predeterminati
¤di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di trattamento
¤ex art. 12 L.241/90 e ss. mm;

CONSIDERATO che  è  intenzione  di  questo  Ente  individuare  un  soggetto  terzo,
specialista  collaboratore,  in  grado  di  offrire  sia  la  migliore  soluzione  progettuale  del
servizio  da presentare,  sia le  migliori  condizioni  tecniche ed economiche per  la  sua
successiva attuazione,  nel  rispetto delle  quali  lo  stesso soggetto collaboratore dovrà
impegnarsi a realizzare il  progetto solo ed esclusivamente una volta ammesso l’Ente
proponente al finanziamento.
La realizzazione del progetto è subordinata all’erogazione del contributo da parte del
Ministero. Resta quindi inteso che, ai sensi dell’art. 1353 del Codice Civile, l’esecuzione
del progetto è sottoposta a condizione sospensiva.

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 159 del 26/02/2019, con cui questo Ente ha
deliberato di avanzare una proposta progettuale per l’erogazione di servizi finanziati dal
Fondo Europeo Asilo  Migrazione e  Integrazione (FAMI)  -  Fondo Asilo,  Migrazione e
Integrazione  2014-2020  -  OS2 -  ON3 Capacity  building  –  lettera  j)  Governance  dei
servizi - Supporto agli Enti locali ed ai rispettivi servizi socio- assistenziali, e di dotarsi
allo  scopo  di  un  partner  privato  e  di  individuarlo  sulla  base  di  una  procedura
competitiva
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RAVVISATA, pertanto,  la  necessità  di  procedere  all’adozione  del  presente  Avviso
pubblico, attraverso il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti come avanti
specificati, a proporre la propria migliore offerta per il progetto suddetto, sia in termini
economici sia in termini tecnici e qualitativi, da presentare al Ministero dell’Interno per
l’ammissione  al  finanziamento a  valere  sul  Fondo  Asilo,  Migrazione  e  Integrazione
(FAMI) 2014-2020;

Tanto premesso, ravvisato e considerato, 

Il Dirigente indice il seguente

Avviso Pubblico

Art.1   -    Soggetti ammessi alla selezione   

Il presente Avviso è rivolto ai seguenti Soggetti, non aventi finalità di lucro:

 Fondazioni di diritto privato operanti nello specifico settore di riferimento 
oggetto della Richiesta:

 ONG operanti nello specifico settore di riferimento oggetto della Richiesta;

 Associazioni, comitati, imprese sociali od ONLUS operanti nello specifico 
settore di riferimento oggetto della Richiesta;

 Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di
riferimento oggetto della Richiesta.  Se il Soggetto Partner è organizzato
in  forma  di  società  cooperativa,  ex  art.  2511  c.c.,  o  come  società
consortile ex art. 2615 ter c.c., deve avere finalità mutualistiche; 

 Associazioni sindacali,datoriali, organismi di loro emanazione/derivazione,
Sindacati.

E'  ammessa  la  partecipazione  dei  soggetti  sopra  indicati  anche  in
Raggruppamento Temporaneo di Impresa/Associazione temporanea d’Impresa. 

Ciascun  partecipante  al  raggruppamento/associazione  dovrà  sottoscrivere  i
documenti. Il  progetto presentato in RTI/ATI sarà comunque considerato unico
progetto.

Art. 2 – Requisiti generali e speciali di partecipazione

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che:
1. non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda: 
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a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e
s.m.i.  I  soggetti  partecipanti  attestano  il  possesso  dei
sopraelencati  requisiti  di  partecipazione  mediante  dichiarazione
sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000;

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all'art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di
una  o  più  cause  ostative  previste  dall'art.  10,  della  legge  n.
575/1965 e s.m.i;

c) in  una delle  cause di  decadenza,  divieto  o sospensione di  cui
all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n.
490;

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità
professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per
uno o più reati  di  partecipazione a un'organizzazione criminale,
corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari
citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

e) in violazioni il  divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art.  17,
della legge del 19 marzo 1990, n. 55;

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di
sicurezza ed di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle
prestazioni  affidate  dall'Amministrazione;  di  errori  gravi
nell'esercizio  della  propria  attività  professionale,  accertato  con
qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi
al  pagamento  delle  imposte  e  tasse,  secondo  la  legislazione
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

i) in  false  dichiarazioni  nell'anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione  dell'Avviso  in  merito  ai  requisiti  e  alle  condizioni
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione
per  l'assegnazione  di  contributi,  né  per  l'affidamento  dei
subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

j) in  gravi  negligenze  o  malafede  nell'esecuzione  di  prestazioni
professionali derivanti da procedure di gara finanziate con fondi
comunitari e/o nazionali;

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia
di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione
italiana o dello Stato in cui è stabilito;
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l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs.
n. 231/2001 e s.m.i., o di altra sanzione che comporti il divieto di
contrarre  con  la  Pubblica  Amministrazione  compresi  i
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4
luglio  2006,  n.  223,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 4
agosto 2006, n. 248;

2. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO/PROFESSIONALE
Quinquennale  esperienza  nel  settore  dei  servizi  socio  assistenziali  nei
confronti dei cittadini di Paesi terzi in particolare rispetto ai minori o nuclei
familiari con minori in condizione di particolare disagio.
Tale esperienza va comprovata da attività e servizi in essere al momento
della  presentazione  della  domanda  o  in  attività  per  i  servizi  analoghi
all’oggetto dell’avviso.

I concorrenti  devono dimostrare il  possesso dei requisiti  di  capacità tecnica e
professionale di che trattasi presentando apposito curriculum;

Art. 3 – Descrizione del Progetto

L’Ente attraverso un procedimento ad evidenza pubblica mira ad individuare  un
soggetto qualificato a partecipare a un'attività di co-progettazione di interventi al
fine di presentare un progetto finanziato con Fondo Europeo Asilo Migrazione e
Integrazione (FAMI) - Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - OS2 -
ON3 Capacity building – lettera j) Governance dei servizi -  Supporto agli Enti
locali ed ai rispettivi servizi socio- assistenziali.
Il  soggetto  selezionato  verrà  chiamato  a  partecipare  a  un  processo  di
progettazione insieme all'Ente  al  fine di  adempiere  in  relazione all’Avviso del
Dipartmento delle Libertà Civili e l’immigrazione, ai seguenti compiti:

1.  Elaborazione di  un  piano progettuale relativo a  soggetti  svantaggiati  di
Paesi  Terzi  che  non  godono  più  dell’accoglienza  che  includa  i  seguenti
elementi:

-  Mediazione  linguistico-culturale  –  rafforzamento  dello  Sportello  degli
immigrati;
-Orientamento  e  accompagnamento  ai  servizi  del  territorio  ed
all'espletamento delle relative pratiche amministrative e tutela legale;
- Orientamento, formazione e accompagnamento all'inserimento lavorativo;
- Orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo;
-  Accompagnamento  all’inserimento  scolastico  dei  minori  in  contesti
multiculturali,  anche  attraverso  azioni  di  contrasto  alla  dispersione
scolastica al fine dell’inclusione sociale degli stessi;
- Orientamento e accompagnamento servizi sanitari di base e specialistici; 
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2.  Predisposizione  del  piano  finanziario: il  quale  dovrà  essere  redatto
utilizzando il modello di “Budget” (modello B) e tenendo conto delle indicazioni
fornite nel “Manuale delle Regole di Ammissibilità delle Spese dichiarate per il
Sostegno dell’UE nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-
2020” 
Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i
soggetti che presenteranno istanza.

3.  Ausilio  in  fase  di  registrazione  e  presentazione  progetto  nel  sistema
informativo predisposto dal Ministero secondo il Manuale di registrazione FAMI:
- compilazione modelli on line ;
- caricamento file ed allegati richiesti;
- invio domanda;

4. Coordinamento, monitoraggio e gestione del progetto;

5.Svolgimento  attività  amministrative,  monitoraggio  del  progetto  e
rendicontazione delle spese sostenute;

6.  Individuazione coordinatore  progetto  e  responsabili  del  monitoraggio  e  della
rendicontazione;

     
Art.4 - Durata del Progetto

Il progetto avrà durata fino al  31.12.2021 termine ultimo per l'ammissibilità delle
spese definito dall’avviso ministeriale.
In  ogni  caso,  la  data  di  inizio  e  di  conclusione del  Progetto  sarà  fissata  dal
Ministero dell’Interno in sede di approvazione del Progetto per l’assegnazione al
finanziamento.  Il  Progetto  potrà  essere  prorogato  esclusivamente  in  caso  di
specifica  disposizione  del  Ministero  dell’Interno,  fermo  restando  il  limite  del
termine finale di cui sopra
Il  Ministero  dell’Interno  ha  stabilito  che  i  progetti  finanziati  avranno  avvio  al
momento  della  sottoscrizione  della  Dichiarazione  di  Impegno  e  dovranno
concludersi entro e non oltre il 31 marzo 2019, termine ultimo per l’ammissibilità
delle spese. 

Art.5- Termine e modalità di presentazione della proposta

Per  partecipare  alla  selezione,  il  concorrente  dovrà  far  pervenire  all’Ufficio
Protocollo del Comune di San Benedetto del Tronto a mezzo raccomandata del
servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata ovvero brevi
manu,  entro  e  non  oltre  le  ore  12,00  del  giorno  07/03/2019,  pena
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l’inammissibilità  dell’offerta, un  plico  chiuso  debitamente  sigillato  e
controfirmato sui  lembi di  chiusura, riportante all’esterno la denominazione, la
ragione sociale del partecipante ed il numero di telefono, fax e pec dello stesso
al quale inviare le comunicazioni obbligatorie sulla procedura nonché la dicitura:
“OFFERTA avviso pubblico  con carattere  di  urgenza per  la  selezione  di
soggetti collaboratori, in qualità di Partner del Comune di San Benedetto
del  Tronto  –  settore  Politiche  sociali  welfare  del  cittadino  e  sviluppo
strategico, interessati  alla presentazione di proposte progettuali  a valere
sul Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) – OS.2 – ON. 2.3
– “Capacity building”.  –     lettera j) Governance dei servizi – Supporto agli Enti  
locali ed ai rispettivi servizi socio- assistenziali”.
Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non saranno ammessi alla
gara i concorrenti i cui plichi perverranno all’Amministrazione appaltante dopo la
scadenza del termine fissato per la ricezione degli stessi, anche qualora il loro
mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o
fatto  imputabile  a  terzi.  Non fa  fede il  timbro  postale.  Non saranno prese in
considerazione  le  offerte  sostitutive  o  aggiuntive  di  quelle  precedentemente
inviate che pervengano all’Amministrazione dopo la scadenza del termine sopra
indicato.

La domanda di  partecipazione deve recare tre buste (ovvero tre allegati
contenuti in un unico plico) contenenti:

 Allegato 1 – Documenti di partecipazione recanti la sottoscrizione del
legale  rappresentante  del  soggetto  partecipante:  istanza  di
partecipazione alla procedura, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, attestante il possesso di tutti i
requisiti di partecipazione all’Avviso (modello A);

 Allegato 2 – Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta
progettuale,  contenente  gli  elementi  oggetto  di  valutazione,
coerentemente  con  quanto  specificato  nell’art.6  e  nella  griglia  di
valutazione art.7;

 Allegato 3 – Piano dei costi previsti (modello B);

NB: la istanza deve recare, in allegato, copia del documento d’identità del
dichiarante.

Art.6 -  Modalità di svolgimento della procedure di selezione

Una apposita commissione procederà a valutare le offerte pervenute.
Ai fini della selezione del miglior concorrente, saranno valutati elementi di natura
prettamente tecnica.
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Il  punteggio  massimo  attribuibile  è  pari  a  punti  100,  per  l’intero  progetto
(progetto – offerta e piano dei costi).
In  caso  di  parità  di  punteggio,  l’individuazione  dell’impresa/offerente
aggiudicataria avverrà mediante estrazione a sorte in seduta pubblica.
Ciascun concorrente dovrà presentare un Progetto -  offerta (max 15 facciate,
formato A4, carattere Time New Romans, dimensione 12, interlinea 1,5) idoneo a
descrivere dettagliatamente i seguenti elementi:

1.  Attività  svolta,  con  particolare  attenzione  alle  esperienze  pregresse  in  materia
attinente al presente Avviso;
2.   Esperienza  acquisita  nella  materia  di  cui  al  presente  Avviso  e  a  tale  proposito
descrizione progetti affini ai servizi promossi nell’Avviso Ministeriale;
3.  Descrizione azioni per la realizzazione del progetto in base agli  elementi elencati
nell’art.3;
4.  Elencazione del personale (comprese figure professionali specifiche) che si intende
utilizzare (con allegato curriculum professionale delle stesse) nelle attività progettuali;
5.  Elencazione/Descrizione  delle  strumentazioni,  risorse  umane  ed  economiche  e/o
strutture che sono nella propria disponibilità e che verranno messe a disposizione  per
l'espletamento  delle  attività  prevedibili  del  progetto,  nonché  le  eventuali  azioni  di
reperimento risorse che potranno essere messe in campo;
6.  Elencazione dei servizi/progetti svolti per amministrazioni pubbliche del territorio;
7.  Altre informazioni che si ritiene utile fornire al fine della valutazione.

Il progetto ed il  Piano dei costi saranno valutati secondo i criteri esplicitati  nel
seguente art. 7;

Art. 7 - Criteri di valutazione 

Secondo quanto previsto dalle indicazioni della Delibera n. 32 del 20 gennaio
2016  dell’ANAC,  recante  «Determinazione  Linee  guida  per  l’affidamento  di
servizi  a  enti  del  terzo  settore  e  alle  cooperative  sociali»  il  percorso  di  co-
progettazione è caratterizzato dall’individuazione del soggetto partner mediante
una selezione volta a valutare i seguenti aspetti: 

• possesso dei  requisiti  di  ordine generale,  tecnici,  professionali  e sociali
(tra cui l’esperienza maturata);

• caratteristiche della proposta progettuale;
• costi del progetto

I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, con
attribuzione di specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri: 



                   
        SETTORE POLITICHE SOCIALI WELFARE DEL CITTADINO E SVILUPPO STRATEGICO

Criteri di valutazione Punteggio
Soggetto proponente

1. Esperienze pregresse 20
2. Gruppo di lavoro proposto 10

Elementi tecnico-qualitativi della proposta
3. Qualità complessiva della proposta 20
4. Rispondenza  della  proposta  ai  fabbisogni

territoriali
15

5. Coerenza  della  proposta  rispetto  ad  Obiettivo
Specifico dell’Azione

15

Piano dei costi
6. Economicità  tra  attività  realizzate  e  costi

preventivati – cofinanziamento
20

Art.8 - Condizioni di ammissibilità/esclusione

Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione –
le proposte progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in
particolare, le proposte:

a) Pervenute oltre il termine stabilito all’art.5 del presente Avviso;
b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.1

o prive dei requisiti di accesso stabiliti dall’art.2 del presente Avviso;
c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.5 del presente

Avviso;
d) presentate  o  trasmesse  secondo  modalità  differenti  da  quelle

richieste all’art.5 del presente Avviso;
e) prive di sottoscrizione del/dei legale/i rappresentante/i.

Ai  soggetti  non ammessi  per  i  motivi  di  cui  sopra  verrà  data  comunicazione
formale.

NB:  solo  in  caso  di  difetti,  carenze  o  irregolarità  non  essenziali  l'Ufficio
interessato procederà a richiedere un’integrazione/chiarimento.

Art. 9 –Obblighi pubblicitari

Il  presente  Avviso  con  i  suoi  allegati,  sono  disponibili  sul  sito  internet
www.comunesbt.it  nella sezione Amministrazione trasparente “Bandi  di  gara e
contratti” oltre che, in formato cartaceo, presso il Settore Politiche Sociali Welfare
del cittadino e sviluppo strategico (II Piano Palazzo Comunale Via A. De Gasperi
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n.124  San  Benedetto  del  Tronto):  Lun/merc/venerdì  10.00/13.00  e  mart/giov
16.00/18.00.
Il Soggetto proponente provvederà a pubblicare l’esito della presente procedura
di  selezione  e  qualsiasi  altro  avviso  relativo  sul  sito  www.comunesbt.it  nella
sezione Altri Bandi e Avvisi Pubblici ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi di
comunicazione nei confronti dei partecipanti. 

Art. 10 - Trattamento dei dati personali

Il Comune di San Benedetto del Tronto – Politiche sociali welfare del cittadino e
sviluppo  strategico,  informa  –  secondo  le  modalità  e  termini  ai  sensi  del
Regolamento UE 2016/679 del  Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei  dati  personali,  nonché alla libera circolazione di  tali  dati  e  del  D.  Lgs.  n.
101/2018, tratterà i dati di cui è in possesso esclusivamente per lo svolgimento
delle  attività  e  per  l’assolvimento  degli  obblighi  previsti  dalle  leggi  e  dai
regolamenti in materia.
Il soggetto affidatario si obbliga al rispetto della normativa vigente sul trattamento
dei dati personali. 

Art.11 - Responsabile del procedimento

Il Responsabile del Procedimento è individuato nel Dott. Antonio Di Battista tel.
0735749583, email: dibattistaa@comunesbt.it.

San Benedetto del Tronto, lì 26/02/2019

Il DIRIGENTE
  ex Decreto Sindacale 6/2017

POLITICHE SOCIALI WELFARE DEL
CITTADINO E SVILUPPO STRATEGICO

Dott.ssa Catia Talamonti


